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Bologna, il cardinal Zuppi e il
professor Segrè riscrivono il futuro in
undici parole
«Le parole del nostro tempo», un dialogo a quattro mani sul mondo post-pandemia.
Due punti di vista diversi che giungono alla stessa conclusione

di  Riccardo Congiu

Il cardinale Matteo Maria Zuppi (foto Nucci/Benvenuti)

Normalità, Relazione, Lavoro, Consumo, Ambiente, Cibo, Integrazione,
Globalizzazione, Povertà, Economia, Etica. Undici vocaboli che secondo il cardinale e
arcivescovo di Bologna, Matteo Maria Zuppi, e il professore di Politica agraria
internazionale Andrea Segrè, non sono altro che «Le parole del nostro tempo».
Questo, del resto, è il titolo del libro che firmano insieme — in libreria da domani
per le edizioni Dehoniane —, curato da Pier Luigi Cabri.

Due approcci per un unico punto d’arrivo
Entrambi riflettono su questi temi, ognuno dal suo punto di osservazione: il primo
religioso e spirituale, il secondo laico e scientifico. Tutt’altro che in contraddizione tra
loro, si scoprirà nel corso delle pagine. «Nel tempo sospeso della pandemia di
Covid-19, osservando i tanti cambiamenti avvenuti nella nostra società, ci siamo

Le Newsletter del Corriere,
ogni giorno un nuovo
appuntamento con
l’informazione
Riceverai direttamente via mail la selezione
delle notizie più importanti scelte dalle nostre
redazioni.
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interrogati su come sarà il nostro futuro», spiegano nella prefazione. Ma le parole
scelte da Zuppi e Segrè non descrivono solo il presente: sono vocaboli comuni che
«usiamo sempre, senza più chiederci la loro origine semantica», e che ora — dicono
i due autori — «assumono un significato nuovo: è l’eredità di una condizione di
emergenza». Nel presente queste voci contengono gli squilibri e le ingiustizie che
esistevano già prima della pandemia, da correggere per il dopo. Si comincia parlando
di «Normalità», un concetto tanto universale quanto relativo, dal momento che
«coincide con le nostre abitudini e con i nostri punti di riferimento», scrive il
cardinale, ma «la vita cambia e si trasforma sempre». E deve saperlo fare quando
diventa dannosa, afferma Segrè dall’altra parte, se è vero che «i più considerano
“normale” aumentare i consumi e i profitti, ridurre i costi di produzione e le garanzie
sul lavoro, essere sempre più veloci, volere sempre più cose». Intorno a questo
macro-concetto si sviluppano poi anche tutti gli altri temi, che a catena
rimproverano i principi di una società votata al «Consumo», evocando la necessità di
uno sviluppo sostenibile per salvaguardare l’«Ambiente». Bisogna averne cura, sia
che lo si consideri il «creato», come dice l’arcivescovo di Bologna , sia che lo si
consideri «il participio presente del latino ambire», come dice Segrè, cioè in senso
più scientifico «la biodiversità» che ci circonda. Due approcci per un solo obiettivo.
«Quello che la comunità scientifica ha raggiunto con la ricerca», ha detto il professor
Segrè alla presentazione del libro, «la Chiesa lo ha trovato arrivando da un’altra
direzione».

 Bologna, lo Student Hotel aprirà il 15. Il direttore Giuliano: «Non sarà un ostello di lusso»

 Bologna, sfonda con una mazza da baseball l’auto del rivale in amore: arrestato

 Bologna, studenti contro lo Student Hotel: corteo e palloncini pieni di vernice contro lo
stabile

 Influenza, a Bologna è caccia al vaccino. «Non riusciremo a soddisfare tutti»

 Emilia-Romagna, i castelli della regione aprono le porte ai visitatori

 Covid, a Rimini aumentano i contagi nelle scuole. Attesi oltre mille tamponi tra studenti e
prof

 Bologna, fingono di farle gli auguri poi la derubano del Rolex: due persone arrestate

 Elettra Lamborghini sposa il dj Afrojack: tre abiti nuziali e 30mila commenti

 Bologna ore 18: scatta l’obbligo di mascherina in centro. Controlli soft per partire

 Autonomia, Bonaccini: «Il 98% delle ordinanze regionali coincide con i Dpcm del governo»
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Piace a 2,8 mln persone. Iscriviti per
vedere cosa piace ai tuoi amici.

Mi piace

I COMUNI IN PROVINCIA DI BOLOGNA
Anzola dell'Emilia Argelato Baricella Bazzano Bentivoglio Bologna Borgo Tossignano Budrio Calderara di Reno Camugnano Casalecchio di Reno Casalfiumanese Castel Guelfo di Bologna Castel Maggiore Castel
San Pietro Terme Castel d'Aiano Castel del Rio Castel di Casio Castello d'Argile Castello di Serravalle Castenaso Castiglione dei Pepoli Crespellano Crevalcore Dozza Fontanelice Gaggio Montano Galliera
Granaglione Granarolo dell'Emilia Grizzana Morandi Imola Lizzano in Belvedere Loiano Malalbergo Marzabotto Medicina Minerbio Molinella Monghidoro Monte San Pietro Monterenzio Monteveglio Monzuno
Mordano Ozzano dell'Emilia Pianoro Pieve di Cento Porretta Terme Sala Bolognese San Benedetto Val di Sambro San Giorgio di Piano San Giovanni in Persiceto San Lazzaro di Savena San Pietro in Casale
Sant'Agata Bolognese Sasso Marconi Savigno Vergato Zola Predosa

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-10-2020

1
1
9
2
3
3

Edizioni Dehoniane


